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Riflettere
mentre si agisce

Mentre nella teoria abbiamo a che fare soprattutto con esempi che présenta no situazioni idea li,

la pratica dell'insegnamentoci riserva poifrequenti sorprese e ci confronta a situazioni
eccezionali,alle quali non siamo preparati. Per meglio gestire questotipo di imprevisti,
Matthias Schierz, specialista in educazione e scienze dello sport, propone una riflessione
basata sui casi concreti.

Nicole Buchser

Per
Matthias Schierz il «caso»

concreto è in genere la risultante di
un awenimento a sua volta frutto

di una catena causale a cui il docente o

l'allenatore possono dare una forma
narrativa. In esso troviamo una nozione
che consente di riassumere la storia
prima che divenga un «caso». Un esem-
pio? Il caso délia falsa partenza. «Imma-
ginate un docente o un allenatore che sta

parlando agli allievi o ai giocatori»
spiega Schierz, «sta spie-
gando loro dove sono gli at-
trezzi che serviranno nella le-
zione o nell'allenamento.
Prima che finisca di parlare, i
ragazzi si precipitano alla ri-
cerca del materiale indicato». Ouesta si-
tuazione délia «falsa partenza» è clas-

sica e a volte inevitabile, in quanto gli
allievi sono sviati dalla richiesta conte-
nutanelmessaggio loro inviato. Secondo
Schierz non esiste alcuna tecnica di co-
municazione che consente di prevenire
in modo sistematico taie situazione, ma
i docenti e gli allenatori più espertinon si
lasciano smontare da tali reazioni, in
quanto sono capaci di riflettere mentre
agiscono.

Ampliare il proprio repertorio
empirico
Riflettere mentre si agisce; si, ma come?
«È vero che quando si vive una situazione

non si è sempre in grado di riflettere
su un incidente particolare, da un lato

per motivi emozionali, e dall'altro per
questioni di motivazione e di tempi»
precisail nostro interlocutore. È probabi-
le che un primo momento si cerca di ri-
farsi ad un precedente per recuperare il
controllo délia situazione, ma è importante

che dopo siinterrompailflusso de-

gli awenimenti per riflettere su quello
che è accaduto. Secondo quello che

Matthias Schierz ha avuto modo di os-

servare, le persone esperte evitano di ri-
ferirsi a situazioni già vissute per capire
situazioni nuove e tendono piuttosto ad

elaborare nuovi casi per ampliare il
proprio repertorio empirico. Per lavorare su
casi particolari, il docente o l'allenatore
dispongono di due possibilità. «O si lavo-
ra su una situazione esterna, frutto del-

l'esperienza di una terza persona, o su

una situazione che si è vissuta personal-

mente», sottolinea Schierz. Nel primo caso,

si è generalmente più adatti ad inter-
pretare l'awenimento in quanto non ci

sono delle implicazioni personali.
«Ouando si ha a che fare con principian-
ti, è un metodo molto utile, direi persino
necessario; ma bisogna pur sempre dirsi
che una analisi teorica non porta niente
di per sé, neanche ai docenti e agli
allenatori più giovani. Nell'ottica dell'ap-
prendimento esplorativo, è molto utile
chiedere agli allievi di registrare la lezio-

ne in video, documentarla, e perché no,
magaritrascriverla. Sipuô anche invitar-
li a osservarsi reciprocamente o a descri-

vere una situazione di insegnamento.
Ouesto genere di descrizione puô ben
svilupparsi e divenire una storia che ne
simbolizzerà altre o altri casi. Da una
situazione vissuta bisognerebbe cercare
di trarre un'esperienza suscettibile di fare

in seguito da punto di riferimento.

Vedere tutto a colpo d'occhio
Secondo Matthias Schierz, un docente di

educazione fisica o un allenatore

esperto si caratterizza

per la capacità di capire tutto
«al volo», a colpo d'occhio. «Si

tratta di qualcuno che non si

perde nei dettagli, ma capisce
immediatamente a quale situazione è

confrontato.» Corne strumento, consi-

glia agli interessati di tenere una sorta di
diario; dalle annotazioni fatte quotidia-
namente emergono degli aneddoti che

rendono l'insegnamento più trasparen-
te. «Anche gli scambi con i colleghi mi
sembrano molto importanti. Nell'inse-
gnamento si ha ancora troppo spesso la
tendenza a voler fare tutto da soli, quando

invece si dovrebbe dawero condivi-
dere le esperienze e collaborare.»

Matthias Schierz
insegna presso l'Istituto di pedagogia e didattica
dello sport di Jena. Come specialista di educazione
e di sport, incentra le proprie ricerche sull'evoluzio-
ne dell'insegnamento nella scuola. È a lui che si de-

ve la nozione di «didattica narrativa». Indirizzo:
schier_ma@yahoo.de

« Un docente o un allenatore
esperti non siperdono nei dettagli. »
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